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P R E S I D E N T E . Onorevole Torre, la pre-
go, si limiti al fa t to personale. Ella ha già 
fa t to la sua dichiarazione. 

T O E E E EDOARDO. Ad ogni modo 
tengo a dichiarare che t ra me e l'onorevole 
Vacirca non v'è possibilità di confronto poi-
ché egli è un deplorato. (Applausi all'estrema 
destra — Vivi rumori e interruzioni all' estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Torre!... 
VACIRCA. Chiedo di parlare per f a t to 

personale. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VACIRCA. Io sono un po' stupito, e la 

Camera dovrà esserlo con me, della strana 
confusione che l'onorevole Torre Edoardo 
fa tra le accuse di carattere politico, che io 
ho mosso all'organizzazione fascista in bloc-
co, e le diffamazioni personali, con cui egli 
ha confessato di aver voluto ritorcere le 
mie accuse. Ne prendo at to, perchè questa 
è una completa ri t irata delle accuse stesse. 
(Interruzioni — Rumori all'estrema destra). 

P R E S I D E N T E . Facciano parlare ! 
VACIRCA. Debbo far rilevare che la 

frase, che venne lanciata contro di me, le-
siva del mio onore, e che io non udii, fu rac-
colta da deputat i di vari partiti , e fu raccolta 
perfino dalle tr ibune, compresa quella della 
s tampa tanto che un giornale stamane, il 
Popolo Romano, giornale non certamente so-
cialista, l 'ha rilevata: e la frase precisa è 
questa: che io ho rubato 60,000 lire. 

Questa è l 'accusa centrale che l'onore-
vole Torre Edoardo non può giustificare, 
neanche appellandosi ad una più o meno 
legittima ritorsione per le mie accuse al par-
tito fascista. Se le mie accuse all'orga-
nizzazione fascista sono false, un oratore 
di quella par te poteva ribatterle, ma nes-
suno ha il diritto di rispondere ad accuse 
politiche tentando di assassinare nell'onore 
un altro collega. (Approvazioni all'estrema 
sinistra — Interruzioni all'estrema destra). 

P R E S I D E N T E . Lascino parlare ! 
VACIRCA. E con questo, onorevole Pre-

sidente, da par te mia, ritengo chiuso l'in-
cidente. La Camera avrà giudicato. (Applaus i 
all'estrema sinistra — Rumori all' estrema de-
stra). 

T O R R E EDOARDO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Non posso concedere 

due volte la parola per lo stesso fa t to per-
sonale 

Se non vi sono altre osservazioni, il pro-
cesso verbale s ' intende approvato. 

(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-

gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli : 
Vairo, di giorni 5 ; Sarroechi, di 3 ; per mo-
tivi di salute, l 'onorevole Pascale, di giorni 3. 

(Sono conceduti). 

Verifica di poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle ele-

zioni ha verificato non essere contestabili 
le elezioni degli onorevoli Stanger (Parenzo) 
e Persico (Caserta), e concorrendo negli eletti 
le qualità richieste dallo Sta tuto e dalla 
legge elettorale, ha dichiarato convalidate le 
elezioni medesime. 

Do at to alla Giunta di questa comuni-
cazione, e salvo i casi di incompatibili tà 
preesistenti e non conosciuti fino a questo 
momento, dichiaro convalidate queste ele-
zioni. 

Comunico, inoltre, che la Giunta stessa 
propone di proclamare eletto al posto rima-
sto vacante per la morte dell'onorevole Na-
poleone Colajanni, nel collegio di Girgenti, 
il primo dei non eletti compresi nella lista 
di cui l'onorevole Colajanni faceva parte, e 
cioè l'onorevole Nicolò Tortorici. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
questa proposta s ' intende approvata. 

Commemorazione. 
P R E S I D E N T E . Il presidente del Se» 

nato comunica la morte dell'onorevole Ba-
rone Giorgio Sonnino, senatore del Regno, 
avvenuta in Roma l 'al tra sera. Comunica 
altresì che il t rasporto della salma avrà luogo 
in forma ufficiale sabato 3 dicembre alle ore 
10, muovendo dalla casa dell'estinto, in via 
Solferino 11-A. 

H a facoltà di parlare l'onorevole Philip -
son. 

P H I L I P S O N . Con la morte dell'onore-
vole Giorgio Sonnino scompare una nobilis-
sima figura di uomo politico e di cultore di 
scienze economiche ed agrarie. 

Giovanissimo, fu sindaco del comune di 
San Miniato, e legò il suo nome al risanamento 
delle finanze di quel comune e ad opere d 'ar te , 
che ancora abbelliscono quella pittoresca 
città. 

Deputato per due legislature nel col-
legio di San Miniato, e di poi a scrutinio di 
lista del quarto collegio di Firenze, dedicò 
il suo brillante ingegno e la sua opera co-


